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“CHIACCHIERE”... SOLO QUANDO CONVIENE... 
E ALLORA PER LA ACQUISIZIONE AI DUE DEMANI COMUNALI DELLA STRADA 1200-1800 E DEGLI 

ALTRI ONERI DI URBANIZZAZIONE, …                                                                                                                             
AL CURATORE DEL FALLIMENTO ALPIAZ NON RESTA CHE AGIRE COME PER LEGGE ! 

L’articolo di Brescia Oggi  che qui sotto pubblichiamo, contenente l’intervista alla neo sindaca di Artogne Barbara Bonicelli, prende 
lo spunto dalla lettera inviata all’amministrazione comunale da parte del presidente della Montecampione Ski Area (MSA) dott. 
Giuseppe Polonioli nella quale era contenuto un sollecito a “ una presa di posizione, non chiacchiere” sui principali problemi 
sollevati dagli imprenditori Ghedini e Iorio. 
 
Costoro avevano richiesto che i Comuni mettessero in opera la soluzione della questione “percorribilità strada 1200-1800”, quella dei 
“parcheggi Splaza”, quella dell’”acquedotto-innevamento artificiale” e del “bacino di raccolta”.  L’intervistatore ha poi fatto 
domande sulla Convenzione con il Consorzio, sui fallimenti vari e sul rilancio degli impianti. 
 
Le risposte della sindaca  Bonicelli sui vari argomenti sono state, come al solito quando si parla di Montecampione, delle RISPOSTE, 
in linea, così come abbiamo già rilevato con il “PROGRAMMA SU MONTECAMPIONE” dei colleghi sindaci che l’hanno 
preceduta da quando è nata la località: incassare, incassare, incassare ! …Senza ovviamente tirar fuori un centesimo ! 
 
Ecco il dettaglio : 
 
STRADA DEL BASSINALE, 1200-1800 
 
La sindaca, pur sapendo bene che la strada che porta al Plan è del suo Comune in quanto fa parte delle opere di urbanizzazione 
di Montecampione, visto che fu costruita da Alpiaz per accedere  all’altra urbanizzazione assentita da Artogne, quella  del Plan a 
1800, “è convinta che sia necessario l’accordo di programma tra regione, Provincia, Comunità Montana e BIM, Ersaf, Unione di 
comuni della Bassa Valle perché “ad oggi  non appare possibile che questo impegno sia limitato  ad uno solo di questi soggetti”. 
 
Come si vede, “parole” per spostare il problema che è solo di Artogne e  che certamente non può essere di nessuno degli enti citati 
che non c’entrano nulla con una strada di collegamento comunale, di proprietà del Comune di Artogne nel tratto che parte da 1200 
(in quello da Vissone a 1200 la proprietà è di Pian Camuno). Il tutto in attesa che, come nei piani dei collaborazionisti, e come è 
scritto nella loro Convenzione, la strada la prenda in carico il Consorzio e cioè la rifilino a noi tutti proprietari di casa a 
Montecampione !  
…Perché? Non c’è un perché, anzi è pura follia,  ma in questo momento storico per i sindaci di Artogne e Pian Camuno che hanno a 
bella posta voluto questo tipo  di “residenti”  in Consorzio, non c’è altro piano in discussione.  
E la sindaca infatti non fa alcun cenno all’adempimento del proprio obbligo che è quello di inserire la strada nel demanio comunale. 
Anzi è storia recentissima la avvenuta manutenzione della strada medesima effettuata dal Consorzio che la sindaca ha per questo 
pubblicamente e ufficialmente ringraziato !  (vedi servizio cliccando o copia/incollando qs  link dell’intervista su Teleboario) : 
 http://www.teleboario.it/tbnews/la-strada-dimenticata-da-1-200-al-plan-in-arrivo-laccordo-di-programma-per-la-gestione/ 
 

 COSA FARE ALLORA ?   IL CURATORE DEL FALLIMENTO ALPIAZ AGISCA SENZA INDUGIO ! 

Non resta che riportare le cose al verso giusto attraverso la legge. La strada è dei Comuni di appartenenza ed in questo momento in 
carico al Fallimento Alpiaz  che la DEVE CONSEGNARE ai Comuni medesimi.  La via giudiziaria da percorrere  non può essere 
che quella di una azione legale specifica da parte della curatela contro i Comuni di Artogne e Pian Camuno. Letto quanto dichiara 
la nuova sindaca di Artogne e nel silenzio di quello di Pian Camuno, tale azione legale non prevede alcun tipo di alternativa, 
né appare saggio e prudente aspettare ancora visto che la nuova amministrazione si è ufficialmente dichiarata contraria 
all’acquisizione.  
  
ACQUEDOTTO : DOVE C’E’ DA GUADAGNARE MI CI FICCO ! 
Quella qui riportata nell’intervista è la seconda presa di posizione chiara ed univoca sull’acquedotto della sindaca Bonicelli. L’acqua 
la prende il Comune ! Del resto anche Cesari aveva già detto più volte che l’acquedotto sarebbe passato all’ATO. 
Da qui l’installazione dei contatori condominiali e il pagamento dell’acqua ! Come per  Tasi e Tari, così i Comuni incasseranno il 
relativo importo della tassa ed il Consorzio continuerà a svolgere il servizio ordinario e straordinario, come è 
recentemente avvenuto per il restauro e l’impermeabilizzazione delle vasche di raccolta  (e come è poi avvenuto per la manutenzione 
della strada 1200-1800). 
Il tutto con sommo gaudio dei collaborazionisti che continueranno a mantenere le loro poltrone e a far pagare il doppio o il triplo 
ai consorziati,  tasse e tariffe da sommare alla quota consortile. 
In pratica il Consorzio resterà solo per farli giocare e divertire a scapito dei consorziati ! 
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FALLIMENTI : ALLA LARGA ! RIGUARDANO LE SOCIETÀ CHE ACQUISIRANNO IMPIANTI DI RISALITA E 
ALBERGHI 
Ancora una volta per la sindaca del Comune di Artogne la voce Fallimenti non la riguarda, DIMENTICA, COME E’,  DELLE 
OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA CHE DEVE ACQUISIRE AL PROPRIO DEMANIO. 
In altra intervista,  pur sapendo delle incursioni di ladri e vandali negli alberghi li ha confinati al Plan e si è  dichiarata impotente a 
fare qualsiasi cosa data la lontananza. Non ha detto nulla dei pur conosciuti, a Montecampione, atti vandalici continui all'albergo di 
quota 1200. Evidentemente su queste incursioni di vandali in paese, nessuno, nemmeno il Consorzio dice niente né  denuncia. 
Perché? L'albergo non è  luogo pericoloso da mettere in sicurezza come il Palazzetto? Perché  tanta premura per il Palazzetto 
pericoloso tanto da mettere in moto il noto meccanismo ( apri il Link : http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/Palazzetto-
parcheggi%20Valgrande_DI%20STORIACCIA%20IN%20STORIACCIA_25.07.16.pdf  ) e niente per l'albergo ? Anche lì  qualcuno può  farsi male, anche 
coloro che ci vanno dentro, indisturbati, solo per distruggere e vandalizzare ! Perché il Consorzio non mostra alcun interesse per 
questo grosso problema, visto che invece per il Palazzetto si è mosso nel modo che sappiamo? Ed allora il Comune di Artogne 
faccia il suo dovere prima  con  una formale denuncia ai CARABINIERI e poi con la  messa in sicurezza del “sito”! 
 
 CONVENZIONE CON IL CONSORZIO 
E’ l’unico argomento che interessa al Comune: addirittura la sindaca Bonicelli costituirà una “commissione comunale” per 
“mantenere continui rapporti” al fine di tentare di rifilare tutto al Consorzio, dagli impianti, alla strada 1200-1800, alle opere di 
urbanizzazione e per continuare a fare di Montecampione la “RENDITA PERENNE per il Comune di Artogne, senza oneri per lo 
stesso.”  
Proprio come la “Convenzione” prevede ed in modo OBBLIGATORIO  per i  proprietari di casa a Montecampione !!! 
 
21.09.2016 
 

 
    PAESE NORMALE 

    e 
       MONTECAMPIONE FRAZIONE 
       www.comitatomontecampione.it  

 
 
 
 
 
 
 

… Segue articolo BS OGGI 
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